Parma, 1 febbraio 2005

Convegno "Telefisco” 

Per la maggior parte dei contribuenti, il 2005 sarà soprattutto l’anno della nuova Irpef, rimodellata nelle aliquote e negli sconti dalla recente Finanziaria; ma per molti altri sarà anche il primo anno di applicazione delle novità dell’IRES all’interno delle dichiarazioni dei redditi.

Un’occasione importante per approfondire tali questioni è risultato essere l’appuntamento annuale con “Telefisco”, l’ormai tradizionale convegno de Il Sole 24 Ore, giunto alla quattordicesima edizione e trasmesso ieri via satellite al Centro Congressi Cavagnari, alla cui organizzazione hanno aderito l’Ordine dei Dottori Commercialisti di Parma, il Collegio dei Ragionieri di Parma e l’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Parma, con la collaborazione della Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza. Ma il momento di maggior rilevanza dell’intera giornata è stato sicuramente lo spazio riservato ai chiarimenti offerti dai tecnici dell’Amministrazione Finanziaria sulle norme recentemente introdotte, chiarimenti che nella prassi fiscale vanno assumendo un valore esplicativo ed interpretativo di sempre maggior riguardo.

Dopo i saluti iniziali di Giancarlo Forestieri, Presidente della Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, e dei Presidenti degli Ordini dei Dottori Commercialisti di Parma, del Collegio dei Ragionieri di Parma e dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Parma, oltre a quelli di Ferruccio De Bortoli, Direttore de Il Sole 24 Ore, l’apertura dei lavori ha trattato le principali novità apportate da quello che può essere considerato il secondo momento della riforma fiscale tesa a riscrivere il Testo Unico delle imposte sui redditi, da alcuni definita come fase di mantenimento, dopo quella maggiormente innovativa realizzata l’anno scorso. 

Le principali innovazioni della Finanziaria 2005 hanno coinvolto la tassazione del reddito delle persone fisiche. “Con effetto dal periodo di imposta 2005 – ha chiarito Raffaele Rizzardi – sono state ridotte a tre (23%, 33% e 39%) le aliquote applicabili, introducendo nel contempo per i redditi superiori ai 100.000 euro un contributo di solidarietà pari al 4%; inoltre, sono state sostituite le detrazioni per familiari a carico con deduzioni decrescenti per oneri di famiglia”. 

Piccola delusione sul versante dell’IRAP: in relazione a tale discussa forma di imposizione, è stata incrementata la franchigia di esenzione in modo tale da configurare un esiguo risparmio di imposta, quantificabile in 21 euro, tralasciando per il momento le questioni connesse alla sua auspicata abolizione.

Altro tema importante toccato dalla recente Finanziaria è stato quello connesso alle locazioni. “Al fine di conseguire un recupero del gettito fiscale – ha spiegato Angelo Busani – è stata introdotta la previsione secondo cui il contratto di locazione non registrato viene qualificato come contratto nullo, ed al contempo sono state realizzati rincari di circa il 30% su bolli, tasse di concessione governativa e diritti catastali dovuti in maniera fissa”.

Da una attenta analisi, poche opportunità e garanzie dovrebbero essere offerte dallo strumento della pianificazione fiscale concordata, come ha avuto modo di sottolineare Dario Deotto, mentre in materia di IVA Renato Portale ha evidenziato come da quest’anno sia stato introdotto l’obbligo per i fornitori degli esportatori abituali di inviare ogni mese in via telematica i dati delle dichiarazioni di intento ricevute dalla controparte.

Gli esperti de il Sole 24 Ore hanno inoltre avuto la possibilità di approfondire anche alcuni aspetti inerenti le normative sugli studi di settore, sulla partecipation exemption, sui rapporti tra bilancio d’esercizio e normativa fiscale, nonché sulla thin capitalization e sul consolidato fiscale.
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